
◗ VISOGLIANO

L'annata del ritorno in Prima
Categoria (dopo un solo cam-
pionato in Seconda) ha come
obiettivo una salvezza tran-
quilla. E a livello di vivaio si
punta al consolidamento del
settore giovanile. Sono questi i
dettami per il Sistiana Duino
Aurisina nella stagione
2014-2015. «Siamo determina-
ti e infatti abbiamo allestito la
miglior prima squadra degli ul-
timi anni - ha affermato il pre-
sidente Andrea Disnan, in oc-
casione del vernissage estivo
dei delfini di Visogliano -. Ci
saranno sì momenti bui nei
prossimi mesi, ma tutti assie-
me supereremo le difficoltà.
L'obiettivo minimo è la salvez-
za, ma vorremmo qualcosa in
più e mi piacerebbe vedere
tanta gente sui nostri spalti».

Quanto alla linea verde, il
massimo dirigente rimarca:
«Abbiamo lavorato molto per
stipulare l'accordo con il Ve-
sna perchè ci crediamo decisa-

mente. I nostri jJuniores - vin-
citori del titolo provinciale,
della Coppa disciplina e del
Trofeo Mocarini - sono andati
a rinforzare la compagine re-
gionale di categoria del Vesna,
con la quale potranno giocare
anche da fuoriquota in Eccel-
lenza. Noi, invece, faremo gli
allievi e i giovanissimi con l'au-
spicio di ben figurare in ambi-

to regionale».
Tornando al gruppo che si

appresta ad affrontare la Pri-
ma vategoria, il riconfermato
tecnico Stefano Gregoratti os-
serva: «Sono della stessa opi-
nione del presidente, fiducio-
so su quanto si può fare. Dob-
biamo provare a raggiungere
una salvezza il più tranquilla
possibile. Siamo una matrico-

la e, se avremo l'umiltà classi-
ca delle neopromosse, potre-
mo fare il nostro. Abbiamo me-
tà rosa nuova e dobbiamo tro-
vare la giusta amalgama. In
ogni caso tutto quello che arri-
verà in più rispetto alla salvez-
za sarà un regalo. Non sarà co-
sì facile affrontare avversarie
quali Breg, Primorec, Gradese,
Sant'Andrea San Vito e compa-
gnia bella».

L'esordio del Sistiana nell'
ambito del girone C - per una
strana coincidenza - sarà al co-
spetto dell'Azzurra, contro la
quale è stato ottenuto il salto
di categoria, tre mesi fa. Stavol-
ta non si giocherà sul campo
triestino, ma a Straccis (dome-
nica 7, alle 16) e il fattore cam-
po aumenterà la sete di rivinci-
ta dei goriziani. «Tra l'altro ab-
biamo un'emergenza in attac-
co - precisa Gregoratti -. Zanet-
te starà fuori ancora un mese
per un infortunio a un braccio,
Crgan ha una distorsione a un
ginocchio e Kocic sta comple-
tando il recupero». (m.la.)

CoppaRegione,rafficadipareggi
Poste divise nei tre derby giuliani, tra Fo.Re.Turriaco e Isonzo e anche tra Sovodnje e Mariano

◗ TRIESTE

Squadre triestine abbonate al
pareggio nel secondo turno eli-
minatorio della Coppa Regione
di Prima Categoria, con i tre der-
by alabardati contrassegnati
dal segno “x". Nel girone M an-
che il posticipo domenicale tra
Sistiana Duino Aurisina e Pri-
morec si conclude sullo 0-0, al
pari di Fo.Re. Turriaco-Isonzo
San Pier (di cui riferiamo a fian-
co).

A Visogliano match comples-
sivamente equilibrato. Nel pri-
mo tempo due tentativi (uno
all'inizio e uno al 20') del giallo-
blù di casa Gonni, poi gli stessi
delfini ottengono un rigore al
24' ma non lo sfruttano. Cross
dalla sinistra di Sarr, tiro al volo
dello stesso Gonni e Rocca ri-
batte con un braccio.

L'arbitro triestino Biondini
reputa l'intervento del giocato-
re biancorosso come interruzio-
ne di una chiara chance da rete
e lo espelle, oltre a fischiargli il
penalty. Sul dischetto si presen-
ta Miklavec, che si fa parare la
conclusione da Sorrentino. E'
l'ultimo vero sussulto dei primi
45'.

La ripresa resta alla pari, ma è
un po' più vivace. Le due forma-
zioni si allungano, complice la
fase di preparazione ancora da
rifinire e ci sono più spazi a di-
sposizione. A sfiorare il vantag-
gio è ancora la compagine loca-
le nel finale di frazione, in parti-
colare con Rampino, ma sem-
pre Sorrentino è bravo a mante-
nere inviolata la porta carsolina
(in particolare sventa un tiro all'
incrocio dei pali).

Classifica del girone M: Pri-
morec e Sistiana D.A. 4; Fo.Re.
Turriaco e Isonzo San Pier 1.

Nel raggruppamento N il Do-
mio e il Breg concludono
sull’1-1. Vantaggio ospite con
una rovesciata di Cigliani su
corner di Marturano, e pari
biancoverde con Montebugno-
li.

Il tecnico del Domio Fabio
Maranzana commenta: «Parti-
ta gradevole e ben giocata da
entrambe le squadre. Breg sicu-
ramente più avanti nella prepa-
razione, Domio molto attento
nel gestire le forze fisiche e nel
cercare di mettere in pratica il
lavoro finora svolto. Occasioni
importanti da entrambe le parti
e risultato finale corretto». Il
suo omologo dei “blues”, Loren-
zo Cernuta osserva: «Gara bella
e combattuta. Siamo partiti be-
ne e ci siamo resi pericolosi più
volte (due con Martini, due con
Suttora). Poi il vantaggio, e
quindi il Domio è uscito dal gu-
scio facendosi vedere dalle par-
ti di Daris. Il gol del pari su puni-
zione da fuori area, con la no-
stra linea di difesa impreparata.
Il secondo tempo è scivolato via
fra scaramucce da ambo le par-
ti. Pareggio quindi giusto».

Pari in bianco (0-0) tra Mu-
glia Fortitudo e Sant'Andrea
San Vito. Il difensore muggesa-
no Jacopo Nonis parla di «sfida
senza grandi emozioni, in cui le
due compagini hanno risentito
delle fatiche di mercoledì». E il
mister biancoazzurro Stefano
Michelutti aggiunge: «Incontro
dai ritmi più bassi rispetto a tre
giorni prima, visto che due ma-
tch così ravvicinati di questi
tempi non sono il massimo. Ab-
biamo tenuto discretamente il
campo, anche se alla fine poche
sono state le occasioni per le
due squadre».

Per i rivieraschi da segnalare
un palo di Sabadin (24' pt), una
conclusione mancina di Pohlen
(12' st) uscita di poco e due ten-
tativi di Centrone (28' e 36'), ma
in entrambi i casi è venuta me-
no la lucidità sotto porta. Per gli
ospiti un colpo di testa, sugli svi-
luppi di un corner, al 35' del pri-
mo tempo che scheggia la tra-
versa.

Classifica del girone N: Mu-
glia Fortitudo 4; Breg e Sant'An-
drea San Vito 2; Domio 1.

Massimo Laudani

LE TRIESTINE

◗ GORIZIA

E’ un gol di Longo a dieci mi-
nuti dalla fine a tenere in corsa
l'Isontina per la qualificazio-
ne al prossimo turno di Coppa
Regione. La rete del numero 4
infatti confeziona il 2-1 defini-
tivo a favore dei ragazzi di mi-
ster Trangoni, eliminando così
un’Azzurra che non ha però
demeritato: il risultato più giu-
sto sarebbe forse stato un pa-
reggio perché, se la ripresa è
stata tutta di marca gialloros-
sonera, nel primo tempo a ren-
dersi più pericolosi erano stati
gli azzurrini.

Che non a caso sono infatti
passati in vantaggio per primi:
magistrale al 15' il tacco di Gi-
glio in area per Zejnuni che da
due passi non perdona Iellina.
Le occasioni per raddoppiare
non mancano, ma l'Azzurra
spreca un paio di altre nitide
palle gol, e così nella ripresa
l'Isontina si riorganizza e met-
te la freccia, prima pareggian-
do con un colpo di Pittia al 20',
e poi portandosi a casa la parti-
ta con la rete di Longo al 36'.

Queste le formazioni iniziali
delle due squadre. L'Azzurra è
scesa in campo con Sonson tra
i pali, Mazelli, Petriccione (a
lungo inseguito in estate pro-
prio dall'Isontina), Giacomel-
li, Redzic, Giglio Alessandro,
Savarese, Longo, Zejnuni, Gi-
glio Davide e Visintin. L'Isonti-
na ha risposto con Iellina, Zoff,
Paravan, Longo, Sellan, Faggia-
ni, Donda, Regazzo, Pittia, But-
tignaschi e Pizzamiglio.

Se così l'Isontina sale a quo-
ta tre punti, davanti a condur-
re le danze restano Sovodnje e
Mariano, che nello scontro di-
retto si dividono un punto a te-
sta salendo a quota quattro.
Decideranno tutto in ottica
qualificazione, quindi, le sfide
Isontina-Sovodnje e Maria-
no-Azzurra della terza ed ulti-
ma giornata.

Intanto, come detto, c'è da

raccontare di un 1-1 tra le due
attuali battistrada: al gol inizia-
le di Pin su rigore (fallo fischia-
to per atterramento in area di
Zanolla) ha replicato Mauren-
cig con una spettacolare rove-
sciata all'incrocio. Un gol da
applausi, salutato con gli spor-
tivi complimenti anche dell'
entourage marianese.

Nel girone L seconda vitto-
ria su due partite per la Grade-
se di Marco Cragnolin, che
conferma la sua solidità e con-
cretezza, sbanca il campo del-
la blasonata Pro Romans Me-
dea per 1-0, e conquista con
un turno d'anticipo il passag-
gio al secondo turno della ma-
nifestazione.

Servirà solo a definire la clas-
sifica (primo o secondo posto)
il derby del 10 settembre in ca-
sa dell'Aquileia, che a sua vol-
ta ha fatto un bel passo avanti
superando il Terzo per 2-1, al
termine di una gara piuttosto
equilibrata.

Alla Gradese è bastato il gol
di Luca Scaramuzza a metà ri-
presa: bella azione sul fondo di
Stabile, pallone teso in mezzo
che balla in area deviato da un
difensore, e tocco vincente di
Scaramuzza. La Gradese ha
controllato il match senza sof-
frire, complice anche l’espul-
sione dopo pochi minuti di
Bolzan, per una reazione.

Nel girone M, invece, pareg-
gio senza reti tra Fo.Re. Turria-
co e Isonzo, che di fatto si tol-
gono punti a vicenda e, dopo
le rispettive sconfitte del pri-
mo turno contro Primorec e Si-
stiana, rischiano di salutare la
Coppa se non troveranno un
successo nell'ultima giornata.

Fo.Re. Turriaco e Isonzo,
che dimostrano di essere anco-
ra in fase di costruzione
dell’identità, sono appaiate a
quota 1 punto, mentre le due
triestine, pur con una gara in
meno, sono già a quota 3.

Matteo Femia
Marco Bisiach

le isontine

IlSistianamiraaunasalvezzatranquilla
L’esordio del ritorno in Prima categoria domenica sul terreno dell’Azzurra

Domio e Breg in uno degli incontri del torneo 2013-1014

L’Isontina in azione durante una partita dello scorso campionato

La presentazione del Sistiana Duino Aurisina, edizione 2014-2015

◗ TRIESTE

Il Campanelle sta per iniziare a
“consumare” la seconda stagio-
ne consecutiva in Seconda Cate-
goria, dopo una lunga
“astinenza” da tale campionato.
Come da tradizione la presenta-
zione è avvenuta nel corso della
classica sagra estiva.

La formazione sarà affidata al
nuovo allenatore Sergio Colom-
ban, una scelta “amarcord” in
occasione del cinquantennale
societario, visto che è stato il pri-
mo portiere nonchè primo capi-
tano del "primo" Campanelle
targato 1964. Sarà coadiuvato
dal vice Angelo Di Sciacca, per
anni giocatore del Campanelle e
del Roiano Gretta Barcola.

Tra i nuovi arrivi ai loro ordi-
ni, Galatà, Brunetti e Scabar dal
Ponziana, Moncata dallo Zaule,
Todero e Puzzo dall'Alabarda
Calcio, lo svincolato Yusa Diop,
Jevtic dal Gaja, Chiasalotti dal
Montebello Don Bosco, il prezio-
so prestito dell'attaccante Aba-
tangelo dal San Giovanni e il

rientro di Degrassi dallo Zarja.
Da registrare anche la “presa”
dei definitivi di Maselli e Spena,
in prestito al “Campa” nella
scorsa annata.

Hanno invece salutato la com-
pagnia Halili, Burni (in prestito
al Chiarbola), Mucci (nuovo mi-
ster del Chiarbola), Patrono
(Montebello Don Bosco) e Ferlu-
ga (Gaja). Importanti le confer-
me delle colonne Nigris - neo ca-
pitano -, Cotide, Marinelli e
Usai, che hanno sposato la cau-
sa pur avendo richieste da cam-
pionati superiori.

Lorenzo Giorgi, ritornato alla
presidenza, ha l’entusiasmo di
sempre: «L'obiettivo? Il Campa-
nelle deve salvarsi il prima possi-
bile... poi, visto che non è mai
andato in Prima categoria, e
quest’anno è il cinquantenna-
le... vediamo un po'». Proprio
dodici mesi fa il massimo diri-
gente aveva dichiarato di voler
arrivare in Prima nel giro di tre
anni. «Questa è una squadra,
che può puntare ai play off»,
conclude Giorgi.  (m.la.)

Seconda, ilCampanelle
agliordinidiColomban
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